
VADEMECUM
Vademecum per la presentazione, 
selezione, gestione e realizzazione 
dei progetti di ricerca del CRMH

CENTRO DI RICERCA IN MEDICAL HUMANITIES (CRMH)
FONDAZIONE SASSO CORBARO (FSC)



1. Il Contesto
Il Centro di ricerca in Medical Humanities (CRMH) della Fondazione Sasso Corbaro (FSC) 
è uno spazio critico e sperimentale di libero dialogo orientato allo sviluppo di un’attività 
volta a promuovere una cultura della cura intesa in senso sanitario, sociale, educativo e 
relazionale, secondo una visione più ampia e integrata delle medical humanities.

La ricerca, intesa tanto nella sua dimensione teorica quanto in quella clinica e pratica, 
costituisce una delle aree di intervento fondamentali del CRMH. Essa si realizza grazie al 
contributo di un gruppo multidisciplinare interno, che accompagna e sostiene i ricercatori 
nei loro percorsi, e alla stretta collaborazione con enti e istituzioni esterne, svizzere e 
internazionali.

Il Centro si rivolge a laureati, dottori di ricerca e professionisti provenienti da diversi 
contesti accademici e professionali, interessati a sviluppare progetti coerenti con i tre 
ambiti tematici che ne definiscono l’identità scientifica:

1. Educazione e inclusione:  
Etiche della differenza  
nell’era digitale

Attraverso l’analisi di contesti scolastici, accademici e socio-sanitari, il Centro di ricerca 
intende esplorare il ruolo e le implicazioni dell’educazione – formale, informale e non 
formale – come dispositivo capace di trasformare l’esperienza vissuta delle persone 
coinvolte nei processi pedagogici. In questa prospettiva, il Centro promuove una 
riflessione critica sulle pratiche, rappresentazioni e politiche legate alla vulnerabilità 
e alla dignità della persona, favorendo ricerche che ripensino il rapporto tra identità e 
differenza, società e disabilità (intesa in senso ampio), in un’epoca segnata da profondi 
cambiamenti sociali, digitali e tecnologici.

2. Estetiche della cura: 
narrazione, scrittura  
e arti come pratiche 
trasformative

Questo ambito indaga il valore trasformativo della narrazione e delle arti come strumenti 
terapeutici – e non meramente decorativi – capaci di dare nuovo significato all’esperienza 
curativa, umanizzare i percorsi clinici e favorire inoltre una riflessione sull’identità 
professionale del curante. Un ruolo centrale è attribuito a pratiche come la scrittura 
autobiografica, l’etnografia clinica, la poesia, le arti performative e visive, le tecnologie 
immersive, le estetiche digitali e l’arte-terapia, considerate strumenti essenziali per 
migliorare la qualità dei processi di cura e di ascolto.

3. Luoghi, corpi, relazioni 
curative: la dimensione 
incarnata, spaziale e sociale 
dell’esperienza di cura

Le ricerche di questo ambito esaminano la cura nelle sue dimensioni corporee, 
spaziali e relazionali, mettendo in luce come i luoghi e le forme di relazione influenzino 
profondamente l’esperienza della sofferenza e della guarigione. L’attenzione si concentra 
sulla progettazione e sulla percezione degli spazi di cura, dagli ospedali alle comunità, 
dalle abitazioni ai paesaggi, e sulla rappresentazione del corpo sofferente come soggetto 
incarnato e sensibile, non come semplice oggetto clinico. Le indagini includono anche 
una lettura critica dei dispositivi sanitari e sociali che tendono a normare la corporeità, 
soprattutto quando essa si discosta dai modelli dominanti.



2. Requisiti e criteri minimi 
di ammissibilità

a. Titolo di studio Ai candidati è richiesto il possesso di una laurea conseguita presso un’università svizzera 
o straniera, o di un titolo equipollente riconosciuto a livello nazionale e internazionale 
secondo gli standard accademici e professionali vigenti.

Sono ammessi candidati laureati e dottori di ricerca provenienti da differenti contesti 
disciplinari, senza alcun limite di età, purché il loro percorso formativo risulti pertinente e 
adeguato a garantire la qualità scientifica della proposta.

b. Attinenza disciplinare  
e allineamento a uno  
degli ambiti di ricerca

Le proposte devono essere coerenti con il campo delle medical humanities e rientrare 
chiaramente in uno dei tre ambiti di ricerca del CRMH. La coerenza tematica è necessaria 
per garantire unità metodologica e identitaria alle attività del CRMH.

c. Conoscenza della  
lingua italiana

È richiesta una conoscenza di base della lingua italiana, sufficiente a garantire la 
partecipazione alle attività collaterali, ai seminari e agli incontri del CRMH che si svolgono 
esclusivamente in italiano.

La lingua di redazione e conduzione della ricerca può essere italiana o inglese, in accordo 
con il Coordinatore del CRMH e in relazione alla natura del progetto.

3. Criteri di valutazione 
scientifica

Tutte le proposte di ricerca pervenute sono valutate da una Commissione giudicatrice, 
composta dal Coordinatore del CRMH e da alcuni membri designati della FSC. La selezione 
avviene sulla base dei seguenti criteri:

a. Requisiti Rispetto dei requisiti minimi di ammissibilità [cfr. 2]

b. Rilevanza sociale Le proposte presentate devono distinguersi per un approccio innovativo capace di 
apportare un contributo significativo al dibattito scientifico e generare un impatto 
territoriale concreto sul piano etico, sociale o culturale, producendo benefici tangibili per 
pazienti, curanti e comunità.

c. Originalità scientifica  
e assenza di conflitti di 
interesse

Le proposte presentate devono essere originali e non già sviluppate presso altri enti, salvo 
casi in cui esistano accordi formali di collaborazione, debitamente dichiarati e condivisi 
con il CRMH.

d. Disseminazione  
e fattibilità

Valutazione delle possibili modalità di pubblicazione e divulgazione dei risultati, 
nonché della fattibilità pratica del progetto (risorse disponibili, tempistiche, potenziale 
di finanziamento esterno), al fine di garantire la massima trasparenza, efficacia e 
realizzabilità.

La Commissione giudicatrice, dopo aver valutato le proposte presentate, si riserva la 
possibilità di richiedere un colloquio con i candidati. L’esito della selezione è determinato 
secondo il giudizio insindacabile della Commissione. Si prevede la selezione di massimo 6 
progetti annuali (indicativamente 2 per ogni ambito di ricerca).



4. Presentazione delle domande
Il CRMH segue un preciso calendario annuale e uno specifico iter per la presentazione e 
selezione delle proposte di progetto di ricerca.

4.1 
Calendario annuale

1° marzo: Apertura della call annuale per la presentazione delle proposte. 
1° maggio: Termine della presentazione delle proposte e chiusura della call annuale. 
Giugno: Comunicazione degli esiti via e-mail. 
1° settembre: Avvio dei progetti approvati e dell’attività scientifica.

4.2 
Modalità di invio

Le proposte devono pervenire esclusivamente in formato elettronico all’indirizzo e-mail: 
ricerca@sasso-corbaro.ch. Nell’oggetto dell’e-mail deve essere riportata la dicitura: 
“Proposta progetto di ricerca CRMH”.

4.3  
Documenti richiesti

I candidati devono presentare, entro i termini previsti (1° marzo – 1° maggio), la seguente 
documentazione in formato PDF:

a.	 Copia di un documento di identità in corso di validità.
b.	 Curriculum vitae et studiorum.
c.	 Copia del certificato di laurea o del titolo di studio equipollente.
d.	 Proposta di progetto di ricerca (max 10.000 caratteri, spazi inclusi), da cui risultino:  

– titolo del progetto; 
– ambito di ricerca di riferimento (tra i tre del CRMH);  
– sintesi introduttiva (abstract); 
– metodologia e piano di lavoro; 
– eventuale coinvolgimento di enti/istituzioni partner; 
– durata prevista (max 3 anni); 
– potenziali ricadute etiche, sociali, culturali ed economiche; 
– eventuale bibliografia essenziale.

e.	 Eventuali altri titoli o documenti utili a sostenere la candidatura (ad esempio 
pubblicazioni, lettere di referenza, attestati di collaborazione con studiosi o enti di 
ricerca, certificazioni aggiuntive).

La presentazione di tutti i documenti indicati è obbligatoria, ad eccezione del punto e). 
Proposte con documenti mancanti o inviati oltre le scadenze annuali non saranno prese in 
considerazione.

La comunicazione degli esiti, siano essi positivi o negativi, avviene annualmente, entro 
il mese di giugno, ed è trasmessa esclusivamente via e-mail ai rispettivi candidati. Non 
sono previste altre modalità di comunicazione. Le comunicazioni ufficiali vengono inviate 
unicamente dall’indirizzo e-mail: ricerca@sasso-corbaro.ch.



5. Accordo di volontariato  
scientifico

I candidati, le cui candidature sono ritenute valide dalla Commissione giudicatrice, ven-
gono invitati a sottoscrivere un accordo di volontariato scientifico con la FSC, secondo le 
disposizioni del Codice delle obbligazioni svizzero (CO) sui rapporti di collaborazione non 
retribuita

5.1 
Ricercatore e  
collaboratore scientifico

La sottoscrizione dell’accordo conferisce al candidato il titolo di ricercatore e 
collaboratore scientifico del CRMH. Non è prevista, al momento, alcuna retribuzione; 
tuttavia, qualora siano disponibili fondi di ricerca, l’accordo potrà essere convertito in un 
contratto di lavoro con compenso lordo da definire tra le parti, in base alle disponibilità 
finanziarie individuate. 

L’accordo consente al ricercatore di beneficiare di risorse, strumenti e condizioni 
favorevoli allo svolgimento dell’attività scientifica, offrendo un ambiente scientifico 
strutturato e partecipativo con possibilità di integrazione nelle attività di ricerca, confronto 
con esperti e sviluppo delle proprie competenze professionali, come specificato ai punti 7 
e 9 del seguente Vademecum.

Le attività del ricercatore si svolgono in piena trasparenza, autonomia e libertà scientifica, 
nel rispetto degli obiettivi e della missione del CRMH.

5.2 
Motivi di interruzioni 
dell’accordo di volontariato 
scientifico

L’accordo di volontariato scientifico può essere interrotto dal CRMH nei seguenti casi:

gravi inadempienze rispetto agli obblighi e agli impegni definiti nel progetto; violazione 
delle norme etiche o legali vigenti; mancato rispetto delle scadenze per la consegna 
dei report annuali o finali [cfr. 8]; situazioni documentate che compromettono la qualità 
scientifica, la sicurezza dei dati o l’integrità del progetto.

L’accordo può in ogni caso essere risolto da entrambe le parti con un preavviso minimo di 
due mesi.



6. Durata e sospensione delle  
ricerche

I progetti devono essere sviluppati e completati entro un periodo minimo di un anno e mas-
simo di tre anni. In casi eccezionali debitamente motivati, la durata del progetto può essere 
estesa fino a un massimo di un anno aggiuntivo, previa approvazione da parte del Coordina-
tore del CRMH. 

Ai fini del conteggio della durata, ogni anno di ricerca decorre dal mese di settembre, data 
di avvio ufficiale dei progetti approvati.

In situazioni documentate, la ricerca può essere sospesa per un massimo complessivo di do-
dici mesi, cumulabili anche in periodi non consecutivi; decorso tale termine, la collaborazione 
scientifica con il ricercatore cessa automaticamente. La richiesta di sospensione deve essere 
inoltrata al Coordinatore del CRMH esclusivamente tramite comunicazione via e-mail.

7. Modalità di coordinamento 
dei progetti di ricerca

Il coordinamento dei progetti di ricerca presso il CRMH si realizza attraverso modalità 
strutturate e trasparenti in grado di garantire supporto scientifico, rigore metodologico e 
promozione di collaborazioni istituzionali.

7.1  
Supervisione scientifica 

Ogni progetto e il relativo ricercatore sono affiancati da un referente scientifico della 
FSC e, in casi specifici, anche da un supervisore esterno, oppure esclusivamente da un 
supervisore esterno, a seconda delle esigenze del progetto. La supervisione garantisce 
orientamento, verifica scientifica e continuità nella qualità dei risultati. Il referente 
scientifico fornisce supporto metodologico e bibliografico, favorendo un approccio 
transdisciplinare coerente con gli ambiti di ricerca del CRMH e con la specificità della 
proposta.

7.2 
Collaborazioni e ricerca  
di finanziamenti

Il CRMH promuove e incoraggia la cooperazione con università, istituzioni culturali, enti 
di ricerca e strutture socio-sanitarie, in Svizzera e all’estero, per favorire l’arricchimento 
scientifico, la disseminazione dei risultati e la creazione di reti collaborative stabili di 
ricerca. 

Il CRMH non eroga, al momento, borse di ricerca; i ricercatori sono incoraggiati a reperire 
fondi tramite bandi, fondazioni ed enti terzi. Il CRMH può fungere da partner istituzionale 
nelle richieste di finanziamento.

La Direzione della FSC, in collaborazione con il ricercatore, si impegna attivamente in 
attività di fundraising per supportare l’ottenimento di finanziamenti destinati ai progetti, 
offrendo consulenza e assistenza nella preparazione delle proposte e nell’individuazione 
di opportunità concrete di finanziamento. 



8. Output attesi dai progetti 
di ricerca

8.1 
Produzione dei materiali

Durante l’arco dell’attività scientifica presso il CRMH, il ricercatore è tenuto a produrre 
obbligatoriamente:

a.	 Report annuale 
Sintesi delle attività svolte e dello stato di avanzamento della ricerca, da presentare 
ogni anno tra il 1° e il 31 luglio [cfr. 8.2].

b.	 Report scientifico finale 
Saggio originale, corredato da adeguata documentazione, contenente la sintesi del 
percorso sviluppato e dei risultati raggiunti, le attività di disseminazione ed eventuali 
sviluppi futuri della ricerca [cfr. 8.3].

c.	 Output pubblico 
Divulgazione dei risultati della ricerca attraverso pubblicazioni scientifiche, 
presentazioni in convegni, workshop, seminari e prodotti multimediali, oltre che 
tramite attività con ricadute territoriali o formative, in linea con la missione e la visione 
etica del CRMH. Viene inoltre particolarmente incoraggiata la pubblicazione nella 
rubrica telematica bimestrale del CRMH Voci dal Centro di Ricerca.

8.2 
Report annuale

Il ricercatore presenta via e-mail all’indirizzo di posta elettronica ricerca@sasso-corbaro.ch 
un report annuale illustrante sinteticamente le attività svolte e l’andamento della ricerca.

Consegna del report annuale: ogni anno, tra il 1° e il 31 luglio. 

La valutazione del report viene comunicata entro la fine del mese di agosto.  
Il proseguimento della ricerca oltre il primo anno è subordinato all’approvazione del report 
annuale da parte del Coordinatore del CRMH.

Requisiti formali

	– Lingua: italiana o inglese.
	– Lunghezza (indicativa): tra 5.000 e 10.000 caratteri, spazi inclusi.
	– Formato di consegna: pdf.

Indicazioni sul contenuto del report annuale

1.	 Sintesi delle attività svolte: breve descrizione del lavoro condotto nell’anno di 
riferimento.

2.	 Materiali e strumenti utilizzati: elenco di archivi, banche dati, software, strumenti clinici 
o laboratoristici impiegati.

3.	 Incontri e collaborazioni: documentazione di interazioni con partner, professionisti, 
istituzioni o team di ricerca che hanno contribuito all’avanzamento del progetto.

4.	 Direzioni e sviluppi della ricerca: indicazione delle scelte metodologiche e dei percorsi 
di approfondimento seguiti.

5.	 Risultati parziali: principali osservazioni, dati preliminari o insight ottenuti.
6.	 Bibliografia essenziale: elenco, anche parziale, di fonti consultate o citate.



8.3 
Report scientifico finale

Consegna del report scientifico finale: 
Data da concordare con il Coordinatore del CRMH.

Il report finale costituisce un documento ufficiale di chiusura del progetto, finalizzato alla 
conservazione della documentazione e dei materiali prodotti durante le attività di ricerca 
del ricercatore presso il CRMH. Il report scientifico finale può essere utilizzato come base 
per pubblicazioni o attività di disseminazione, solo previa disponibilità e autorizzazione del 
ricercatore.

Alla consegna del report finale segue il rilascio, in formato elettronico, di un attestato di 
merito scientifico. La Direzione si riserva la facoltà di interrompere, previa giustificazione, 
la collaborazione scientifica e di non rilasciare l’attestato in caso di gravi inadempienze da 
parte del ricercatore.

Requisiti formali

	– Lingua: italiana o inglese.
	– Lunghezza (indicativa): minimo 30.000 caratteri, spazi inclusi.
	– Formato di consegna: pdf.

Indicazioni sul contenuto del report scientifico finale

1.	 Introduzione e obiettivi: contesto, problematiche affrontate, finalità della ricerca.

2.	 Metodologia: descrizione dettagliata dello studio, degli strumenti utilizzati, dei criteri 
di selezione dei materiali o dei partecipanti.

3.	 Svolgimento della ricerca: cronologia delle attività, incontri con partner o 
professionisti, archivi consultati, esperimenti o analisi condotte.

4.	 Discussione: confronto con la letteratura esistente, implicazioni teoriche e/o pratiche, 
eventuali limiti dello studio.

5.	 Output e disseminazione: pubblicazioni, presentazioni a convegni, seminari, workshop, 
prodotti multimediali, impatto territoriale o formativo.

6.	 Sviluppi futuri: possibili percorsi di approfondimento, nuove ipotesi, potenziali 
applicazioni pratiche o cliniche.

7.	 Bibliografia completa: elenco dettagliato di tutte le fonti consultate.



9. Attività di monitoraggio della 
ricerca e attività collaterali

9.1 
Incontri periodici

Durante l’anno il ricercatore partecipa, in modalità online, a incontri individuali periodici 
con cadenza trimestrale (One-to-One) con il Coordinatore del CRMH e la Direzione della 
FSC, finalizzati al monitoraggio dell’andamento del progetto e al confronto scientifico. 

È previsto un calendario annuale generale di riferimento che stabilisce la cadenza degli 
incontri trimestrali; le date specifiche vengono via via concordate e programmate con 
ciascun ricercatore, in relazione alle esigenze progettuali e organizzative.

Settembre: I incontro. 
Dicembre: II incontro. 
Marzo: III incontro. 
Giugno: IV incontro.

Resta inteso che, in qualsiasi momento, i ricercatori possono contattare il Coordinatore e 
la Direzione per programmare ulteriori incontri su specifiche necessità o approfondimenti.

9.2  
Attività integrative e  
di partecipazione

Parallelamente, tutti i ricercatori, compatibilmente con le proprie disponibilità, sono 
chiamati a partecipare a iniziative collaterali organizzate dal CRMH e dalla FSC, in 
presenza o in modalità virtuale. Tali attività comprendono, a titolo esemplificativo, 
seminari, workshop, incontri pubblici e momenti di confronto con professionisti del 
settore. 

Il calendario delle attività annuali è reso disponibile sulla pagina web del CRMH.

10. Attività di monitoraggio della 
ricerca e attività collaterali

Tutti i risultati prodotti appartengono al ricercatore, fermo restando il diritto del CRMH di 
utilizzare i dati e gli output prodotti a fini istituzionali, con citazione dell’autore. I dati per-
sonali dei partecipanti e i materiali di ricerca devono essere trattati secondo la normativa 
svizzera (LPD). 

In casi particolari, come stabilito dalle parti o in relazione a specifici progetti e finanziamen-
ti, i diritti sui risultati possono essere oggetto di revisione.


